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COMUNE DI BOLANO

Provincia della Spezia

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 28 DEL 08 LUGLIO 2009

OGGETTO

PIANO COMUNALE DI ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI TELERADIOCOMUNICAZIONI (POST) ADOTTATO CON D.C.C. 3 DEL 24/02/2009 - APPROVAZIONE DEL PIANO (REV. 03) E DECISIONE SULLE OSSERVAZIONI PERVENUTE IN ESITO AL DEPOSITO 

Pubblicazione iniziata all'Albo Pretorio il ........................... col n. ........................... per rimanervi 15 gg. consecutivi.

La presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi

dal ........................... al ........................... senza reclamo.

La presente deliberazione è:

(
dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000)

(
divenuta esecutiva il ..........................., decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000)

Bolano, ...........................





  IL SEGRETARIO COMUNALE


(Dott.ssa Marilena Sani)

........................................

L'anno duemilanove il giorno otto del mese di luglio alle ore 21:20 in Bolano, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria, nelle persone dei Signori:

	  1)
RICCIARDI GIANNONI Franco
	Presente
	
	12)
ARZA’ Benedetto
	Assente

	  2)
ADORNI Paolo
	Presente
	
	13)
BICCI Giovanni Battista
	Presente

	  3)
ARZA' Riccardo
	Assente
	
	14) PARMA Alessandro

	Assente

	  4)
CARPANESE Emanuele
	Presente
	
	15)
SIMONCINI Adriano
	Presente

	  5)
FANTI Caterina
	Presente
	
	16)
SPADONI Roberto
	Presente

	  6)
GARABINI Fernando
	Presente
	
	
	

	  7)
RICCIARDI Paolo
	Presente
	
	
	

	  8)
SCAPPAZZONI Eraldo
	Presente
	
	
	

	  9)
TACCHINI Tiziano
	Presente
	
	
	

	10)
VINCENZI Luca
	Presente
	
	
	

	11)
VOLORIO Sandra
	Presente
	
	
	

	
	
	
	
	


dei quali hanno giustificato l’assenza i Signori: ARZA’ Riccardo e ARZA’ Benedetto.

L’Assessore Esterno CASABIANCA Giorgio è presente.

Assiste e provvede alla verbalizzazione il Segretario comunale Dott.ssa Marilena SANI.

DATO PRELIMINARMENTE ATTO CHE, con la trattazione del primo punto all’ordine del giorno si è provveduto a sostituire il consigliere rinunciatario Ferrarini Angelo, candidato eletto della lista “UNITI PER LA GENTE”, convalidando alla carica di consigliere comunale MICHI Barbara, presente in aula e partecipe dell’Organo consiliare a iniziare dalla trattazione del  secondo punto all’o.d.g. e che, durante la trattazione del secondo punto, è entrato il consigliere PARMA Alessandro, pertanto al momento della votazione i presenti sono 15 (quindici); 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 nonché la Legge 15 maggio 1997, n. 127;

VISTO il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

PRESO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 49, comma 1, hanno espresso parere favorevole:

· il Responsabile dell’Area Qualità e Sviluppo del Territorio arch. Giorgia Ottolini in ordine alla regolarità tecnica;

PREMESSO CHE:

· l’adozione e la conseguente approvazione del Piano Comunale di Organizzazione del Sistema di Teleradiocomunicazioni (nel seguito semplicemente “Piano”) si configura come adempimento previsto da specifica normativa nazionale e regionale;

· con D.G.R. n° 68 del 03/02/2004, la Regione Liguria ha stabilito i criteri tecnici e le procedure per l’approvazione del Piano Comunale di Organizzazione del Sistema di Teleradiocomunicazioni da parte dei Comuni;

· la L.R. 16/08 e ss.mm. ed ii. ha ulteriormente sancito la necessità per i Comuni di dotarsi di tale piano (art. 27 comma 5) e LR 18/99 capo VI bis;

· nell’ottica della concertazione con le parti interessate, l’Amministrazione comunale ha analizzato con gli enti gestori di impianti di telefonia mobile le possibili soluzioni per individuare siti idonei per la localizzazione di impianti di telefonia mobile, dando priorità ad aree di proprietà pubblica;

ATTESO CHE: 

· il Piano, perseguendo il fine del migliore inserimento territoriale, individua parti di territorio ritenute potenzialmente idonee alla localizzazione degli impianti di telefonia mobile e per l’emittenza radio e televisiva senza pregiudicare l’effettiva realizzazione delle infrastrutture delle reti pubbliche di comunicazione (assimilate alle opere di urbanizzazione ai sensi del D.Lgs. 259/2003);

· il Piano costituisce disciplina comunale di settore volta ad affiancare la vigente strumentazione urbanistica e viene recepito nel progetto preliminare di PUC in corso di adozione ai sensi della LR 36/97 e ai sensi della LR 16/08 e ss.mm. ed ii, fatta salva l’introduzione di eventuali ulteriori specifiche indicazioni in sede di P.U.C.;

VISTE le seguenti normative: 

· Legge n. 36 del 22.2.2001 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici ” e s.m.i.;

· D.Lgs. n°259 del 01/08/2003  “Codice delle comunicazioni elettroniche ”;

· Decreto Pres. Cons. Ministri del 08/07/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz”;

· D.Lgs. n° 42 del 22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’art.10 della Legge 6 luglio 2002 n° 137” e s.m.i.;

· Legge n° 241 del 07/08/1990 e ss.mm. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

· D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;

· Legge regionale (Regione Liguria) n° 18 del 21/06/1999 e ss.mm.ii. “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia”;

· Legge regionale (Regione Liguria) n° 36 del 04/09/1997 e ss.mm.ii. “Legge urbanistica Regionale”;

· D.G.R. n° 68 del 03/02/2004 (BURL n°8 parte II del 25/02/2204) “Criteri tecnici e le procedure per approvazione del Piano comunale di organizzazione del sistema di teleradiocomunicazioni di cui all’art 72 undicies L.r. 18/1999 e ss.mm ….”;

· Circolare del Presidente della Giunta regionale (Regione Liguria) prot. 3378/160531 del 02/12/2002;

· Sentenza della Corte Costituzionale del 07/10/2003 n°307;

· L.R. 16/2008 e ss.mm. ed ii., art. 27;

· DPR 357/97 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art.5 che prevede, tra l’altro, che i proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel pSIC, SIC, o ZSC, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso, presentino uno studio di incidenza che tenga conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso;

· D.G.R. 328/2006 di Approvazione di criteri e di indirizzi procedurali ad oggetto l’applicazione della Valutazione di Incidenza” ed in particolare dell’Allegato A,  l’art. 1, che prevede che la valutazione di incidenza  dei piani sia effettuata dalla Giunta regionale; 

RICHIAMATA la D.C.C. n. 3 del 24 febbraio 2009 di adozione del Piano Comunale di Organizzazione del Sistema di Teleradiocomunicazioni, nella sua versione rivista alla luce della DGR 1507/2008 “Valutazione d’incidenza” e dell’entrata in vigore della LR 16/08 e ss.mm. ed ii.;

CONSIDERATO CHE 

· gli atti del Piano adottato, previo avviso pubblicato nell’Albo Pretorio Comunale,sul B.U.R.L. e sul profilo committente del Comune, venivano depositati a libera visione del pubblico presso la segreteria comunale dal 25/03/2009 al 24/04/2009 e pubblicati sul sistema informativo territoriale comunale (S.I.T.);

· l’avvenuta adozione del Piano veniva notificata ai gestori ed ai Comuni limitrofi interessati (nota prot. 2092 del 23/03/2009);

· nei successivi 30 giorni (nota prot. N. 3549 del 25.05.2009) pervenivano osservazioni unicamente da parte di “W.I.N.D. Teleradiocomunicazioni S.p.a.”, che si allegano in copia (all. 1);

DATO ATTO che in merito a quanto proposto dalla Società si è ritenuto di condividere le proposte formulate relative agli articoli 5 – 7 – 9 – 11 – 19 –20 nei termini introdotti nel nuovo testo normativo, che si allega in copia rivisto (NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE - REV. 03 - All. 2) e che è stato discusso dagli uffici comunali con delegati della Società WIND in apposito tavolo tecnico convocato con nota n. 3931 dell’11/06/2009;

DATO ATTO in particolare che le modifiche introdotte al testo normativo sono finalizzate:

· a rendere maggiormente flessibile la programmazione delle installazioni nel POST, con le procedure ivi indicate, in caso di esigenze connesse alla fornitura del servizio;

· a rendere compatibile la localizzazione degli impianti con gli obiettivi di qualità del servizio erogato;

· a semplificare alcuni adempimenti eliminando richieste di informazioni e documentazione non prescritta per legge e non essenziale al procedimento.

DATO ATTO  

· che l’osservazione formulata in merito all’obbligo di utilizzare pali in legno a sostegno delle recinzioni metalliche intorno agli impianti viene motivata argomentando che le scelte relative alle strutture di che trattasi corrispondono ad esigenze di funzionalità tenendo conto che la loro finalità è garantire la sicurezza, finalità che mal si conciliano con l’obbligo generalizzato  di esclusivo utilizzo di un determinato materiale, predeterminato a priori;

· che tale obbligo è stato inserito allo scopo di assicurare il rispetto delle condizioni imposte con D.G.R. n. 1507/2008 in sede di “Valutazione di incidenza” sul Piano di Organizzazione del Sistema di teleradiocomunicazioni tenuto anche conto della nota del Parco Naturale Regionale Montemarcello Magra prot. 3445 del 31/10/08;

· che si ritiene congruo, a fronte delle motivazioni espresse nell’osservazione eliminare dal testo normativo l’obbligo tassativo di utilizzo di pali di sostegno in legno, quale condizione a priori e vincolo generalizzato su  tutto il territorio comunale e richiamare invece tale prescrizione  quale condizione di approvazione del piano nella prima stesura, con riferimento alle installazioni previste, in area pianeggiante, in area SIC e in area a Parco; limite che potrà essere superato in caso di valutazione positiva espressa dagli enti competenti in materia paesistica e di valutazione di incidenza in sede attuativa del piano;

DATO ATTO  

· che anche l’osservazione formulata in merito ai vincoli relativi all’altezza massima viene motivata argomentando  in relazione alla genericità del vincolo, richiedendo la possibilità di una valutazione da effettuarsi volta per volta anche alla luce dei vincoli paesistici e delle caratteristiche del contesto d’inserimento;

· che anche le prescrizioni dell’art. 19 sono state inserite allo scopo di assicurare il rispetto delle condizioni imposte con D.G.R. n. 1507/2008 in sede di “Valutazione di incidenza” sul Piano di Organizzazione del Sistema di teleradiocomunicazioni e tenuto particolare conto della sopra richiamata nota del Parco Naturale Regionale Montemarcello Magra prot. 3445 del 31/10/08;

· che si ritiene congruo, a fronte delle motivazioni espresse nell’osservazione, eliminare dal testo normativo il limite di altezza quale obbligo generico per tutto il territorio comunale e richiamarlo invece  quale condizione di approvazione del piano nella prima stesura, con riferimento alle installazioni allo stato previste, in area pianeggiante, in area SIC e in area a Parco

· che  tale limite di altezza potrà essere superato in caso di valutazione positiva espressa dagli enti competenti in materia paesistica e di valutazione di incidenza in sede attuativa del piano;

DATO ATTO che le restanti condizioni di cui alla DGR 1507/2008  vanno tutte rispettate;

DATO ATTO che il Gestore WIND, nelle osservazioni presentate, richiamando la D.G.R. n. 68/2004, evidenziava che il POST non può in nessun caso “prevedere un generale divieto di installazione degli impianti sull’intero territorio comunale, anche in forma indiretta o elusiva”;

CONSIDERATO, in merito a quest’ultima osservazione:

· che il Piano predisposto è conforme al disposto dell’art. 8 della Legge n. 36/2001 e dell’art. 72 undecies della L.R.18/1999 e segue l’iter indicato dalla D.G.R. n. 68/2004, compatibilmente a quanto disposto dall’art. 27 della L.R. 16/08,

· che l’autorizzazione degli impianti nelle aree ritenute idonee dal Piano adottato viene prevista secondo l’indicazione del vigente art. 86 del D.lgs. 259/2003 e con le procedure indicate nel Piano stesso, adeguate al disposto della L.R. 16/08; 

· il Piano adottato coerentemente a quanto disposto dal D.lgs. 259/2003, considera le infrastrutture per le reti pubbliche di comunicazione espressamente assimilate alle opere di urbanizzazione primaria ed assoggettate al relativo regime giuridico ai sensi dell’art. 86 del “Codice delle comunicazioni elettroniche” e attua la disposizione per cui le Amministrazioni Comunali sono competenti a disciplinare il corretto inserimento territoriale degli impianti nel rispetto delle esigenze di pianificazione nazionale delle reti;

· il Piano è da considerarsi atto che integra la pianificazione urbanistica vigente ed ha anche natura di strumento di programmazione delle installazioni, individuando le aree ritenute idonee all’installazione degli impianti sulla base della specifica programmazione annuale dei gestori, da concertare con l’Amministrazione Comunale;

· le parti del territorio potenzialmente idonee alla localizzazione degli impianti sono definite in maniera puntuale annualmente, come definito nell’art. 8 del Piano stesso, e il POST deve essere rivisto annualmente e se del caso aggiornato ovvero integrato a seguito di eventuali richieste di ulteriori installazioni da parte degli enti gestori ai sensi degli artt. 9 e 10. 

· tutte le zone del territorio comunale, ferma restando la necessità di conseguire i pertinenti titoli abilitativi, sono dunque ‘potenzialmente’ ritenute idonee ad ospitare le infrastrutture per impianti di comunicazione elettronica che sono da ritenersi opere di urbanizzazione primaria (D.Lgs. 259/03 art. 86 c.3), e divengono utilizzabili per la localizzazione di impianti in virtù dell’inserimento nella programmazione del P.O.S.T. 

CONSIDERATO CHE un’eventuale ulteriore specifica disciplina urbanistico - edilizia volta a conseguire il migliore inserimento paesistico - territoriale delle infrastrutture per gli impianti di teleradiocomunicazione” (art. 27 LR 16/08) potrà essere introdotta nel P.U.C. di prossima adozione;

DATO ATTO che nel punto 2) della deliberazione di adozione del P.O.S.T. si citava per mero errore materiale il testo normativo rev. 01 mentre nelle premesse era correttamente citato il piano rev. 02 che come precisato nel medesimo punto 2) del deliberato introduce nel piano redatto dalla Comunità Montana le modifiche imposte a seguito della D.G.R. n. 1507/2008 in sede di “Valutazione di incidenza” sul Piano di Organizzazione del Sistema di teleradiocomunicazioni, mentre le tavole restano in rev. 01;
Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto necessario approvare il Piano Comunale di Organizzazione del Sistema di Teleradiocomunicazioni rev. 03/2009 (detto P.O.S.T.), nei termini in cui risulta modificato in ragione delle considerazioni e valutazioni sopra analiticamente illustrate;

PRESO ATTO dei pareri favorevoli resi  ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18/08/2000 n. 267;

CON VOTI unanimi e favorevoli  resi in forma palese da n.  15 componenti il Consiglio presenti  al momento della votazione, per quanto sopra premesso,  tutti votanti, nessuno astenuto;

DELIBERA

1) Di richiamare le premesse a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) Di approvare pertanto il Piano Comunale di Organizzazione del Sistema di Teleradiocomunicazioni rev. 03/2009 (detto P.O.S.T.), modificato a seguito delle osservazioni presentate da Wind per quanto attiene al testo normativo, e depositato agli atti dell’ufficio tecnico, che si compone dei seguenti elaborati, con le condizioni/prescrizioni di cui ai punti da 3) a 7) del presente dispositivo:

· NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE con valore di REGOLAMENTO COMUNALE a norma dell’art. 8 comma 6 della Legge n. 36 del 22.2.2001 e s.m.i. rev 02;

· Tavola P.O.S.T. BOL 01 A rev. 01 “LOCALIZZAZIONE IMPIANTI  LOCALIZZAZIONE D’INSIEME”;

· Tavola P.O.S.T. BOL 01 B rev. 01 “LOCALIZZAZIONE IMPIANTI LOCALIZZAZIONE DI DETTAGLIO”.

3) Di richiamare la seguente prescrizione di cui alla dgr 1507/2008:

· la postazione BOL 1 sia dislocata al di fuori del SIC o qualora ciò non sia possibile tecnicamente, interessi  esclusivamente la superficie già antropizzata (depuratore) del SIC e dimostri la conseguente totale assenza di alterazione/danneggiamento degli habitat circostanti, con riferimento sia allo spazio occupato dal basamento sia alle opere accessorie ed a quelle connesse all’allestimento del cantiere. Tutti gli elementi di dettaglio a garanzia del rispetto di tali prescrizioni dovranno essere contenuti in uno Studio di Incidenza progettuale da valutare in sede attuativa del piano.

4) Di richiamare la seguente prescrizione di cui alla DGR 1507/2008:

· la postazione BOL 1 sia dislocata al di fuori del SIC o qualora ciò non sia possibile tecnicamente, interessi  esclusivamente la superficie già antropizzata (depuratore) del SIC e dimostri la conseguente totale assenza di alterazione/danneggiamento degli habitat circostanti, con riferimento sia allo spazio occupato dal basamento sia alle opere accessorie ed a quelle connesse all’allestimento del cantiere. Tutti gli elementi di dettaglio a garanzia del rispetto di tali prescrizioni dovranno essere contenuti in uno Studio di Incidenza progettuale da valutare in sede attuativa del piano;
5) Di richiamare, con le precisazioni sotto indicate,  la seguente prescrizione di cui alla DGR 1507/2008:

· vengano utilizzati pali in legno a sostegno delle recinzioni metalliche intorno agli impianti,  precisando che, a fronte delle motivazioni espresse nell’osservazione di cui in premessa e per le ragioni di cui parimenti in premessa e qui integralmente richiamate, viene eliminato dal testo normativo l’obbligo tassativo di utilizzo di pali di sostegno in legno, quale condizione a priori e vincolo generalizzato su  tutto il territorio comunale e viene invece richiamata tale prescrizione  quale condizione di approvazione del piano nella prima stesura, con riferimento alle installazioni previste, in area pianeggiante, in area SIC e in area a Parco e precisando  altresì che tale  limite potrà essere superato in caso di valutazione positiva espressa dagli enti competenti in materia paesistica e di valutazione di incidenza in sede attuativa del piano e dei suoi aggiornamenti/modifiche, considerate anche le disposizioni che attualmente disciplinano il piano stesso, configurandolo  in continuo adeguamento; 
6) Di richiamare, con le precisazioni sotto indicate,   la seguente prescrizione di cui alla dgr 1507/2008:

· venga abbassato il limite di altezza a 24 metri dal piano di campagna, per il palo di sostegno degli impianti localizzati in area pianeggiante, precisando  che, a fronte delle motivazioni espresse nell’osservazione di cui in premessa e per le ragioni di cui parimenti in premessa e qui integralmente richiamate, viene eliminato dal testo  normativo il limite di altezza quale obbligo generico per tutto il territorio comunale e viene invece richiamato quale condizione di approvazione del piano nella prima stesura, con riferimento alle installazioni allo stato previste, in area pianeggiante, in area SIC e in area a Parco e precisando  altresì che  tale limite di altezza potrà essere superato in caso di valutazione positiva espressa dagli enti competenti in materia paesistica e di valutazione di incidenza in sede attuativa del piano e dei suoi aggiornamenti/modifiche, tenuto conto delle disposizioni che attualmente disciplinano il paino stesso;
7) Di richiamare le altre prescrizioni di cui alla DGR 1507/2008:

· venga effettuata la valutazione di incidenza sulle proposte di aggiornamento/variazione del POST, laddove le modifiche introdotte siano passibili di generare impatti su aree SIC;

· venga effettuata la valutazione di incidenza per gli impianti provvisori, temporanei che, al momento non sono stati localizzati dal Piano, e per gli impianti di telecontrollo, nei casi in cui la localizzazione risulti interna o limitrofa ad area SIC e la stessa sia comunque passibile di generare impatti sul sito come da specificazioni  espresse nella stessa DGR;

8) Di dare mandato al competente ufficio ambiente dell’Area Qualità e Sviluppo del Territorio per gli adempimenti conseguenti.

Con separata, unanime e favorevole votazione, la presente è dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo  18/08/2000 n. 267.

  IL SEGRETARIO COMUNALE        
                 IL SINDACO
                              IL PRESIDENTE

      (Dott.ssa Marilena Sani)
                   (Franco Ricciardi-Giannoni)
                  (Fanti Caterina)


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

UFFICIO PROPONENTE: AREA QUALITA’ E SVILUPPO DEL TERRITORIO

SERVIZIO: Urbanistica – Edilizia Privata

OGGETTO DELIBERAZIONE PROPOSTA: 
PIANO COMUNALE DI ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI TELERADIOCOMUNICAZIONI (POST) ADOTTATO CON D.C.C. 3 DEL 24/02/2009 - APPROVAZIONE DEL PIANO (REV. 03) E DECISIONE SULLE OSSERVAZIONI PERVENUTE IN ESITO AL DEPOSITO 

Il Responsabile del Servizio, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere:

FAVOREVOLE
.


Bolano, ________________________


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


(Arch. Giorgia Ottolini)



....................................................

ORIGINALE








